Lettura comunitaria degli Atti degli Apostoli (At 9,1-19)

“Conversione di Saulo”

9

Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2 e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 3 E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4 e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?". 5 Rispose: "Chi sei, o Signore?". E la voce: "Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6 Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare". 7 Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8 Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9 dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.
10 Ora c’era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: "Anania!". Rispose: "Eccomi, Signore!". 11 E il Signore a lui: "Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12 e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista". 13 Rispose Anania: "Signore, riguardo a quest’uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14 Inoltre ha l’autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome". 15 Ma il Signore disse: "Và, perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16 e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome". 17 Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: "Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo". 18 E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato, 19 poi prese cibo e le forze gli ritornarono.

Traccia per la lettura

9,1
Fremente di zelo: non basta la buona fede se  questa conduce ad atteggiamenti violenti o che portano alla divisione.

9,2
Contro i seguaci della “dottrina”: nel greco si parla di “odos” – “via” non si segue un’idea ma una persona. 


9,3
La luce e la cecità: una forte presenza di Dio toglie le ombre e svela.

9,4-5
Caduto a terra: il nemico è vinto, chi è sicuro di sé è atterrato. La solidarietà tra Gesù stesso e chi segue la sua “via”. Eco del “io sono” epifanico dell’Esodo.

9,8-9
La cecità: pensava di vedere ed ora è cieco  e bisognoso di sostegno. Senza mangiare e bere per 3 giorni: situazione di morte in attesa di resurrezione.

9,10
Anania: Cristo ha l’iniziativa ma completa la sua opera attraverso la mediazione della sua Chiesa che ha affermato essere Lui stesso.

9,13
Il male fatto ai tuoi “fedeli”: in greco “aghìos”-“santi”.

9,15
Strumento eletto: ma sempre strumento, perché Dio è l’autore.

9,17ss
Imposizione delle mani e battesimo: Saulo guarisce, torna a vedere. La Chiesa dispensa lo Spirito Santo, accesso alla fede che “vede”. Prende cibo: Eucaristia?

Per continuare da soli

1Re 19,9-14


Lo zelo del Signore: 

Dio non è nella tempesta

1Cor 12,12-27


Corpo mistico di Cristo

Gv 9,1-41


Il cieco nato

Lc 17,7-10


Servi inutili

1Pt 1,16-21


Sulla “privata interpretazione”
Stimoli per passare dalla meditazione alla vita

· La mia fede costruisce o divide?
· Seguo una “dottrina” o cammino accanto ad una Persona?
· Credo di “vedere” o mi aiuto cercando al comunità ecclesiale?
· Mi rendo conto che il battesimo mi ha “consacrato” a Dio?
· Mi scopro strumento o faccio da me?
